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Metalmeccanici, è ancora scontro
I sindacati: Federmeccanica non cambia posizione, rottura vicina
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FELICIA MASOCCO

ROMA Alle premesse si era e alle pre-
messe si è rimasti nel negoziato per il
rinnovodelcontrattodeimetalmecca-
nici. Anzi, dopo l’incontro di ieri tra
sindacatie industriali siè fattopiùcon-
creto il rischio che si passi dal prologo
all’epilogo senza aver mai trattato. La
possibilità che si vada alla rottura già
dal prossimo appuntamento fissato
per lunedì trovaalimentonelledichia-
razionirilasciateieridai leaderdiFiom,
Fim e Uilm e dal direttore generale di
Federmeccanica, tutti insoddisfatti di
del confronto che a tre settimane dalla
finedellamoratoriadegliscioperihari-

marcatoladistanzatraleposizioni.
La prima considerazione che si può

trarre è che la firma del Patto di Natale
con la riconferma dell’accordo del lu-
glio ‘93nonharimossoalcunostacolo,
anzi, rischiadicomplicare l’avviodella
trattativa. «Con l’Epifania è finito l’i-
dillio prodotto dal patto per lo svilup-
po - ha sintetizzato il leader della Uilm
Luigi Angeletti - se Federmeccanica
non cambia posizione, la rottura è
molto probabile». Dalla parte opposta
gli fa eco il direttore di Federmeccani-
ca,MicheleFiguratichericonosce«im-
portanti difficoltà»: «Se i sindacati ci
mettono di fronte ad un prendere o la-
sciare, abbiamo già lasciato», taglia
corto.

Insomma tutto come prima del Pat-
to, anzi peggio: «Dopo l’accordo inter-
confederale gli industriali si sono in-
cattiviti - osserva il segretario generale
della Fiom Claudio Sabattini -. Dicono
chebisognaapprofondireemodificare
l’accordodiluglioconunarbitrato,ma
nonpensochesiriferiscanoalministe-
rodel lavoro».PerSabattini«l’introdu-
zione dell’arbitrato mette in discussio-
ne le relazioni sindacali che sono inve-
ce fondate sull’autonomia delle parti e
sullereciprocheconclusioni».

Al tavolo di ieri, Figurati ha infatti
sottolineato come il recente patto non
abbia modificato l’accordo di luglio
«quindi noi abbiamo il compito di de-
finire meglio le regole dei due livelli

contrattuali che non hanno funziona-
to al meglio sia rispetto al costo del la-
voro, sia per quanto riguarda la sua ap-
plicazione in molti territori e aziende
dovecisonostaticonflittichecihanno
trovatoprividistrumenti».

Federmeccanica chiede quindi di ri-
visitare l’accordo del ‘93, «ma così fa-
cendo minaccia l’equilibriodell’intesa
interconfederale recentemente rag-
giunto»fanotareil segretariodellaFim
Pierpaolo Baretta. «E questo si aggiun-
ge alle non risposte degli industriali su
parti importanti della piattaforma, co-
melariduzioned’orariosullaqualeop-
pongono un no esplicito, e la quantità
salarialesullaqualemostranounavaga
indisponibilità».

Scioperi, il Comu verso l’accordo
Ed oggi vertice del governo per la modifica della 146

Alessandro Bianchi/Ansa

SILVIA BIONDI

ROMA Ametàstrada.Treoredidi-
scussione sono state solo il prelu-
dio per capire se tra i macchinisti
del Comu e il ministro ai trasporti
Tiziano Treu si può trovare quel-
l’intesa sulla regolamentazione
degli scioperi che non è stato pos-
sibile raggiungere al tavolo delle
regole. Stamani alle 11 tutti di
nuovo convocati, per discutere di
rarefazione (intervallo tra uno
sciopero e l’altro) e di bacino d’u-
tenza. Parole astruse ma che di-
ventano immediatamente con-
cretese,unavoltaraggiuntal’inte-
sa sulla loro interpretazione, si
possono finalmente mettere in
campo quelle regole che impedi-
scono ai treni di viaggiare ora per
unoscioperooraperl’altro.«Ilmi-
nistrohadimostratodisponibilità
a verificare le nostre proposte -
spiega Giulio Moretti, leader del
Comu-.C’èlospazioperdiscutere
e, se la verifica tecnica di domani

(oggi, ndr) andrà a buon fine, non
escludo che si possa firmare». Si
tratta di stabilire se in Ferrovia si
può proclamare uno sciopero in-
dipendentemente da quello già
indetto da un sindacato del tra-
sporto aereo o marittimo (e su
questo sembrerebbe che sì, si può
fare) e soprattutto se la regola dei
10 giorni tra uno sciopero ed una
successiva proclamazione, a cui
seguono altri 10 giorni tra la pro-
clamazione e il nuovo sciopero,
valeanchetraunoscioperonazio-
naleedunolocale.

La voglia del Comu di firmare è
molto forte. Il fatto di trattare in
separata sede, equando iconfede-
rali hannogià firmato,haconsen-
titoaimacchinistidiriproporreie-
ri a Treu anche la questione della
divisionalizzazione delle Ferro-
vie. Si tratta dello spacchettamen-
totantocaroaCimolieaDematté,
sul quale sostanzialmente il Co-
mu chiede che tutto resti fermo
(cioé tutti idipendenti sottoun’u-
nicagestione)finoal31dicembre,

inbaseagliaccordigiàsottoscritti.
Da parte sua il ministro si è limita-
to a far osservare che questo è un
problemacheriguardalerelazioni
tra l’azienda Fs ed i sindacati, pur
riconoscendoal Comu il dirittodi
sedereaitavolididiscussionesulla
divisionalizzazione anche se non

firmano l’ac-
cordo sulle re-
gole. Ma stare
tra chi sotto-
scrive le regole
e chi sene chia-
ma fuori avrà
non poche ri-
percussioni nel
futuro. Chi
non firma, non
tratta.Puòscio-
perare, ma per-
de progressiva-

mente la propria consistenza sin-
dacale. Tantopiùgiàdaoggientra
nel vivo l’applicazione delle rego-
le nella loro forma sanzionatoria.
Per concretizzare l’accordo già
raggiunto (firmato dai sindacati

confederali), e quindi rafforzare il
poteresanzionatorio,occorremo-
dificare la legge 146. Di questo di-
scutonostamaniiministrideiTra-
sporti (Treu), del Lavoro (Bassoli-
no), della Funzione pubblica
(Piazza) e il sottosegretario alla
presidenzadelConsiglio,Bassani-
ni. Il Governo deve fare le sue va-
lutazioni, sulla base sia dell’accor-
do al tavolo delle regole che sulla
proposta di modifica presentata
daiDs.Potrebbeanchedecideredi
presentare un proprio disegno di
legge. E comunque ha fretta. Già
per gennaio ci sono tre scioperi
proclamati: domenica si astengo-
no dal lavoro i ferrovieri della Fi-
sast-Cisas in servizio sui traghetti
che collegano Civitavecchia con
Golfo Aranci. Di conseguenza le
Fs garantiscono solo tre collega-
menti passeggeri: da Civitavec-
chia alle 10, da Golfo Aranci alle
10ealle21.30. Il12scioperanoin-
vece i capistazioneribellidell’Ucs,
con la motivazione che non è pia-
ciuta loro la dichiarazione di Treu

che li definisce «ribelli da margi-
nalizzare». Su questa protesta in-
combe lapossibilitàdiunaprecet-
tazioneedoraanchel’Ucs,cheieri
siè riunitoconlealtresigleminori
del sindacalismo autonomo, dice
chesipuòtrattareedi fattochiede
un incontro al ministro. Il 15 toc-
ca invece agli autoferrotramvieri
di Roma, che non risconoscono il
contratto firmato dai confederali.
Tre scioperi in una settimana, a
pochigiornidalpattosulleregole,
testimoniano che qualcosa in
quell’accordononfunziona.

Così come non è riuscita a fun-
zionare la 146, che haportato una
sorte di pace sui servizi pubblici
ma con l’eccezione dei trasporti.
«Dobbiamo capire perché - com-
menta ilministroPiazza -primadi
procedere ad interventi del Go-
verno sull’onda emotiva degli
scioperi».Piazza, tral’altro,ribadi-
sce la propria contrarietà a fissare
unasogliadirappresentativitàper
la proclamazione degli scioperi,
chedefinisce«incostituzionale».

La macchinista troppo bassa
potrebbe essere assunta
■ No,lamacchinistanonpuòfarla.Maqueiduecentimetridialtezzache

lemancanononnecessariamentecosterannoaMarinaGuillet,mac-
chinistatoscana, ilpostoinFerrovia.LeFshannoapertoun’inchiesta
internapercapirechecosaèsuccessoenonnegano«possibilisvilup-
pi».All’amministratoredelegatoGiancarloCimoli ierièarrivataanche
unaletterafirmatadalsottosegretarioal lavoroBiancaMariaFiorillo,
chechiedel’immediatoreintegrodiMarinaGuillet,edenuncia«un’a-
zionediscriminatorianeiconfrontidelladonnalavoratrice».Un’accu-
sacheleFsrespingonoalmittente,anchesevoglionofarechiarezza
sucomesisonosvolti i fatti.Apartiredacomesiastatapossibilel’as-
sunzioneconilcontrattodiformazione,dalmomentocheMarinaGuil-
letnonsièristrettainquestidueanniecheleregole,diconoinFs,sono
quelleeuropeeenemmenotantovecchie.Risalgonoal ‘93esonodet-
tatedallaconformazionedellacabinadiguida,dovecisonopulsanti
situati inalto.Ladifferenzatraalloraedadessopotrebberostarenella
visitapre-assunzione,chenelprimocasoèstataeffettuatainTosca-
na,nelsecondoaRoma.NelperiododiformazioneMarinaGuilletha
fattol’aiutomacchinistaec’erasemprechipotevaspingereibottoni
piùalti.Mainqueidueanniharicevutobuonevalutazioniedessendo
laformazioneunperiododilavorocheconsentediprovarevarieman-
sioni,sistastudiandolapossibilitàdiassumerlainaltroruolo.

■ PIÙ MORBIDO
ANCHE L’UCS
Ora i capistazione
vogliono trattare
con Treu
Al centro
la questione
della rarefazione


